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Come Aurora toccò il fuso che la punse,  
lei bambina, all’indomani del suo feto,  

bevve il veleno del giudizio.  
Magari si fosse addormentata.  

I rovi non restarono a farle da guardia  
dal resto del mondo. Ma dentro la pelle.  

Di più, nelle mani: conferma ultima di ogni scelta.  
Che ostentava nell’esser solo sua.  
E adesso … Adesso viva l’eterno.  

Viva il suo profumo.  
Sempre. 



 



 

 
 
 

Un tempestoso arcobaleno del mio ventennio. 
Questa pelle. E le vostre viscere. 

Sarà dolce il profumo dell’eterno? 
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Prefazione 
Di Anna Maria Fiorucci 

 
 
 
 
 
In queste parole ci siete voi. Ci sei tu,stanco 
l’impiegato che solo è costretto all’ammirazione di 
una luce che giammai aspira ad essere colore. Ci sei 
tu, bambino di una madre che non ti ha voluto e non 
s’interroga del domani. Perché la spaventa di meno il 
tuo pianto dannato. Ci sei tu,nonna che non ricordi 
delle imprese che le tue rughe urlano più di ogni mec-
canico tatuaggio. Tu, nonna che non ricordi. Ma pen-
si. E pensi: tornerò a ricordare? Il cane che ti fissa ri-
sponde per te.  
In queste parole ci sei tu, fratello. Io non ti ho voluto. 
Tu nemmeno. Scandisci le mie ore. Ti sei permesso di 
giudicare involontariamente la mia personalità. Di 
più! La mia identità. Non è forse questa l’assurdità del 
bene? In queste pagine ci sei tu,Madre: eternamente 
lenta sotto il terrore dei miei istinti. Eternamente 
schiava di un’ombra che non sono e non vorrei. Eppu-
re quest’ombra ti ha stretto le gote e, sovente, ti co-
stringe a contemplarla. In queste parole c’è un’Amica. 
Molte Amiche. Molti Amici. C’è un Uomo. C’è un Dio. 
Che ora s’offenderà perché lo cito invano.  
Eppure non mi pento. Io di voi non mi pento. Di me? 



 


